
COMUNE DI RIPARBELLA

PROVINCIA DI PISA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 16 DEL 30/06/2025

OGGETTO: TASSA SUI  RIFIUTI  (TARI).  DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE,  DEL
NUMERO DELLE RATE E DELLE SCADENZE PER L’ANNO 2025

L'anno  duemilaventicinque, il giorno  trenta del mese di  Giugno alle ore  21:00 presso la
sala  delle  adunanze,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  sessione  ordinaria,  con  la
presenza dei seguenti componenti:

Nome Presenza Assenza
NERI SALVATORE X
GENNAI GIACOMO X
MANCINI EMILIO X
CONFORTI DONATELLA X
MARRAFFA MONICA X
BINI MARCO X
LOBBIA LUCIANA LUISA X
QUERCI CLAUDIA X
CIOFI ROLANDO X
FALORNI LUCA X
MACCHI FABRIZIO X

TOTALE: PRESENZE 6 ASSENZE 5

La seduta è presieduta dal Sindaco Salvatore Neri.
Ad essa partecipa il  Segretario Comunale Dott.ssa Francesca Leso, che viene incaricato
della redazione del presente verbale.
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta
per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020,
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

•  l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

• l’art.  1,  comma  527,  della  Legge  27  dicembre  2017,  n.  205,  ha  attribuito  all’Autorità  di
Regolazione per Energia,  Reti  e Ambiente (ARERA), tra l’altro,  le funzioni  di regolazione in
materia di  predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei
corrispettivi  del  servizio  integrato  dei  rifiuti  e  dei  singoli  servizi  che costituiscono  attività  di
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;

• la deliberazione di ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021;

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei
rifiuti;

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

Richiamate:

• la deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura di approvazione del Piano
Finanziario  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti,  prevedendo  in   particolare  che il  piano  deve
essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto  dotato di adeguati profili
di  terzietà rispetto gestore del  servizio rifiuti  e rimette all’ARERA il   compito di approvare il
predetto  Piano  Finanziario,  dopo  che  l’Ente  territorialmente  competente  ha   assunto  le
pertinenti determinazioni;

• la  deliberazione n.363/2021,  ARERA ha approvato  il  nuovo metodo  tariffario  MTR-2,  per  il
secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche nell'elaborazione
del PEF;



Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Riparbella  è presente e operante l’Ente di
Governo dell’ambito,  previsto  ai  sensi  del  D.L.  13 agosto  2011,  n.  138,  convertito  dalla  Legge 14
settembre 2011, n. 148 il quale svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste
dalla deliberazione ARERA 443/2019;

Esaminato il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti predisposto dal soggetto gestore del
servizio e la successiva integrazione operata dal  Comune,  relativamente ai  costi  riferiti  alle  attività
attinenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti svolte direttamente dal Comune, il quale espone un
costo complessivo di  €. 384.492,00 per l'anno 2024 e di € 403.775,00 per l'anno 2025;

Preso atto della  procedura  di  validazione del  piano finanziario,  con esito  positivo posta in essere
dall’Ente di Governo dell’Ambito ATO Toscana Costa n.5;

Visto il  regolamento  comunale  per  la disciplina  della  Tassa  sui  Rifiuti  (TARI),  approvato  con
deliberazione del Consiglio Comunale n° 21 del 31 Luglio 2021;

Visto l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni caso,
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio,
ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad
esclusione dei costi relativi ai rifiuti  speciali  al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

Visto, in  particolare,  l’art.  1,  comma  683,  della  Legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  che  prevede
l’approvazione  da  parte  del  Consiglio  Comunale  delle  tariffe  del  tributo  da  applicare  alle  utenze
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e
delle  quota  variabile,  con deliberazione  da  assumere  entro  il  termine  fissato  da  norme statali  per
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno
medesimo;

Visto l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal 2018,
nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei
fabbisogni standard”;

Esaminate inoltre le Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art.1 della L.
147/2013”, emanate dal Dipartimento per le finanze del Ministero dell’economia e delle finanze in data
23 dicembre 2019, le quali hanno chiarito che: “Si conferma, in generale, la prassi interpretativa delle
precedenti  linee  guida,  secondo  cui  i  fabbisogni  standard  del  servizio  rifiuti  rappresentano  un
paradigma  di  confronto  per  permettere  all’ente  locale  di  valutare  l’andamento  della  gestione  del
servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni standard” operato dal comma 653
deve essere letto in coordinamento con il complesso procedimento di determinazione dei costi e di
successiva ripartizione del carico della TARI su ciascun contribuente. Per la concreta attuazione del
comma 653 resta necessario, quindi, che il comune prenda cognizione delle risultanze dei fabbisogni
standard del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti”;

Tenuto  conto che  secondo  quanto  previsto  dall’art.  6,  comma  6,  della  deliberazione  ARERA  n.
443/2019, “fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali
prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente”;

Visto  la delibera Arera n. 386/2023/R/rif  ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le seguenti
componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti
urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva: a) UR1,a, per la
copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti,
pari, per l'anno 2024, ad €.0,10 per utenza per anno; b) UR2,a, per la copertura delle agevolazioni
riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari, per l'anno 2024, ad €.1,50 per utenza per anno



Preso atto che la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI di cui all’art.29 del Regolamento
per la disciplina della TARI, tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 660, della Legge
27 dicembre 2013, n. 147, viene garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa, ricorrendo a
risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune;

Visto l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L.
26 ottobre 2019, n. 124, ha fissato la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo al 5% del
prelievo  collegato  al  servizio  rifiuti  solidi  urbani  stabilito  dal  comune  ai  sensi  delle  leggi  vigenti  in
materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del
quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente
provincia/città metropolitana;

Considerato che il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree
assoggettabili  al  tributo,  è  applicato  nella  misura  percentuale  deliberata  dalla  Provincia  di  Livorno
sull’importo del tributo, nella misura del 5%;

Ritenuto, altresì, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2025:

• prima rata: 30 settembre 2025

•  seconda rata: 30 ottobre 2025

• terza rata: 30 Novembre 2025

• Di stabilire altresì  che l’intero importo del  tributo dovuto potrà essere versato in un
importo unico entro la scadenza del 30 Settembre 2025;

Considerato che:

• l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per
la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione  e  dette  deliberazioni,  anche  se  approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto
dal  1°  gennaio  dell'anno  di  riferimento.  In  caso di  mancata  approvazione  entro  il  suddetto
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

• l’art.  1,  comma 683-bis,  della  Legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  introdotto  dall’art.  57-bis,
comma 1, lettera b), del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla Legge
19 dicembre 2019, n. 157, in base al quale: “In considerazione della necessità di acquisire il
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al
comma 683 del presente articolo e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile.
Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a
provvedimenti già deliberati.”, termine prorogato al 31 luglio 2020 dalla L. n.27 del 24/04/2020;

• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n.201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere
regolamentari  e tariffarie  relative alle  entrate tributarie  dei  comuni  sono inviate al  Ministero
dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica,
mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo
fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito  informatico  di  cui  all'articolo  1,  comma 3,  del  decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;



• a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla
Legge  28 giugno  2019,  n.  58:  “Con decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  di
concerto  con  il  Ministro  dell'interno,  sentita  l'Agenzia  per  l'Italia  digitale,  da  adottare  entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato
elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il
prelievo  automatizzato  delle  informazioni  utili  per  l'esecuzione degli  adempimenti  relativi  al
pagamento dei tributi, e sono fissate le . modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di
effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”;

• a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla  Legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla
Legge  28  giugno  2019,  n.  58,  “A  decorrere  dall'anno  di  imposta  2020,  le  delibere  e  i
regolamenti  concernenti  i  tributi  comunali  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria
(IMU)  e  dal  tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI)  acquistano  efficacia  dalla  data  della
pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga
entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è
tenuto  a effettuare  l'invio  telematico  di  cui  al  comma 15 entro  il  termine perentorio  del  14
ottobre  dello  stesso  anno.  I  versamenti  dei  tributi  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune
prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili
per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in
data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti
pubblicati  entro  il  28  ottobre,  a  saldo  dell'imposta  dovuta  per  l'intero  anno,  con eventuale
conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il  termine del 28
ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;

• l’art.  1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di
cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

• come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del
tributo provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo
collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia,
salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del
quale sono state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla
competente provincia/città metropolitana;

• la delibera Arera n. 386/2023/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le seguenti
componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei
rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva:

 a) UR1,a, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti
volontariamente raccolti, pari ad €.0,10 per utenza per anno;

 b) UR2,a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi,
pari, ad €.1,50 per utenza per anno;

Dato atto che in deroga all’art. 1, comma 169, Legge n. 296/2006 e all’art. 53, comma 16, Legge n.
388/2000, l’art. 30, comma 5, D.L. n. 41/2021, c.d. “Decreto Sostegni”, ha prorogato, al 30 giugno 2021,
il termine per l’approvazione da parte dei Comuni delle tariffe e dei regolamenti della TARI e della tariffa
corrispettiva. La proroga trova applicazione anche in caso di esigenze di modifica di provvedimenti già
deliberati.



Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18
agosto 2000,  n. 267,  i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica e contabile  del  Responsabile  dell’Area
Contabile

Acquisito il  parere  dell’organo di  revisione,  ai  sensi  dell’art.  239 comma 1 lettera  b)  del  Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – T.U.E.L., così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L.
174/2012;

Tutto ciò premesso;

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

DELIBERA

Di dare  atto  che le  premesse sono parte  integrante  e sostanziale  del  dispositivo  del  presente
provvedimento;

di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2025 di cui all’allegato “A” della
presente deliberazione, per costituirne parte integrante e sostanziale;

di dare atto che la delibera Arera n. 386/2023/R/rif ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le
seguenti  componenti  perequative  unitarie  che si  applicano  a tutte  le  utenze del  servizio  di
gestione  dei  rifiuti  urbani  in  aggiunta  al  corrispettivo  dovuto  per  la  TARI  o  per  la  tariffa
corrispettiva:

a)  UR1,a,  per  la  copertura  dei  costi  di  gestione  dei  rifiuti  accidentalmente  pescati  e  dei  rifiuti
volontariamente raccolti, pari ad €.0,10 per utenza per anno;

 b) UR2,a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi,
pari, ad €.1,50 per utenza per anno;

Di stabilire che, ai sensi dell’art. 14, comma 35 D.L. 201/2011, convertito con modificazioni in L.
214/2011, come modificato dall’art. 1, comma 387 L. 24 dicembre 2012 n. 228, la riscossione
del  tributo  sui  rifiuti  TARI,  sarà  effettuata,  per  l’anno  2025  in  tre  rate  con  scadenze
rispettivamente fissate al:

• prima rata: 30 settembre 2025

•  seconda rata: 30 ottobre 2025

• terza rata: 30 Novembre 2025

• Di stabilire altresì  che l’intero importo del  tributo dovuto potrà essere versato in un
importo unico entro la scadenza del 30 Settembre 2025;

Di dare atto che sull’importo a titolo Tari si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni
ambientali (TEFA) di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/1992 in misura pari al 5%;



Di trasmettere per via telematica la presente deliberazione, unitamente agli  allegati,  al Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze,  Dipartimento  delle  Finanze,  tramite  il  portale
www.portalefederalismofiscale.gov,  come stabilito  dall’art.13,  comma 15  del  D.L.  201/2011,
convertito dalla legge n.214/2011, e comunque nel rispetto del termine perentorio fissato dal
comma 13-bis dello stesso articolo.

Di  dichiarare la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134,  4°

comma del TUEL D.Lgs. n. 267/2000

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Francesca Leso

IL SINDACO
Salvatore Neri

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)

Documento firmato digitalmente
(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82)


